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“DIES DOMINI” 
Foglio settimanale della Comunità parrocchiale 

_____________________________________________ 
 

2 FEBBRAIO 2020 – IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  

FESTA DELL’INCONTRO 
 

 

 

1ª Lettura: Ml 3,1-4 - Salmo: 23 -  2ª Lettura: Eb 2,14-18 -  Vangelo: Lc 2,22-40
 

Il 2 febbraio tutte le Chiese cristiane celebrano la 
Presentazione di Gesù al Tempio che quest’anno prevale 
sulla domenica, come prevedono le norme del 
Calendario, al n. 13. In realtà la domenica è già «festa 
del Signore» che celebra il Risorto, lo stesso Signore che 
celebriamo nel mistero della Presentazione al Tempio. 
Questa «festa del Signore», che inizia il sabato sera con 
i primi vespri, ci ricorda che, quaranta giorni dopo il 
Natale, Maria e Giuseppe portarono il bambino Gesù al 
Tempio per riscattarlo con il sacrificio di due tortore, 
secondo la Legge di Mosè. Questo adempimento della 
Legge è anche primo incontro ufficiale di Gesù con il suo 
popolo, nella persona dell’anziano Simeone che 
attendeva la consolazione di Israele come pure nella 
persona della profetessa Anna che attendeva la 
liberazione e redenzione di Gerusalemme. Per questo le 
Chiese ortodosse chiamano la festa di oggi il Santo 
Incontro (hypapanté) del Signore.  

La festa della Presentazione sorse a Gerusalemme, 
dove è attestata già nel IV secolo. Dalla liturgia geroso-
limitana le liturgie occidentali hanno attinto la 
processione delle candele, che abbiamo conservato fino 
a oggi. Per questo la celebrazione odierna è chiamata 
popolarmente candelora.   

La colletta di questa festa ci introduce nella dinamica 
del mistero già evocato con la processione delle candele. 
Infatti preghiamo Dio Padre che ci ha convocati per 
celebrare la Presentazione al Tempio del suo «unico 
Figlio fatto uomo», di essere anche noi «presentati» a 
Lui, «pienamente rinnovati nello spirito». Questo doppio 
movimento di offerta, fa di noi una comunità credente. 

Il brano evangelico odierno (Lc 2,22-40), come tutta 
l’opera lucana (Vangelo e Atti) mette in risalto la stretta 
connessione tra Gesù e il Tempio di Gerusalemme. Nella 
città del Santo, inizia il Vangelo con l’annuncio a 
Zaccaria della nascita del Battista e qui si conclude con i 
discepoli che stavano sempre nel tempio lodando Dio (Lc 
24,53). Nel Tempio Gesù è riconosciuto come il Messia 
che compie la promessa di Dio. Nei due vecchi, un uomo 
e una donna, si sintetizzano le attese dei profeti e dei 
poveri d’Israele. La profezia s’incontra con la legge. Per 
questo i giusti di Israele, Simeone e Anna, che per tutta 
la vita hanno servito la legge del Signore, adesso, per 
l’azione dello Spirito Santo che li muove, riconoscono nel 
bambino il Messia che hanno lungamente atteso. 

Questa rivelazione ha un contenuto universale: parla 
di «gloria d’Israele e di luce per le genti». Si precisa così 
il senso della profezia di Malachia della prima lettura (Ml 
3,1-4). L’angelo dell’alleanza che entra nel tempio del 
Signore è descritto dal profeta «come il fuoco del 

fonditore e come la lisciva dei lavandai». Le due 
immagini parlano di una purificazione radicale che 
smaschera le ambiguità e le doppiezze del nostro cuore. 
Ognuno infatti deve prendere una decisione alla 
presenza di Gesù che Simeone chiama «segno di 
contraddizione» per molti in Israele e per tutti gli uomini. 

Il salmo responsoriale (Sal 23,7-10), infatti, prolunga 
l’invocazione perché finalmente le porte del tempio alzino 
i loro frontali ed entri il «Re della gloria» che in Gesù si è 
fatto piccolo e povero. 

La seconda lettura (Eb 2,14-18) ci aiuta a mettere in 
connessione l’incarnazione per cui Egli «si è reso in tutto 
simile ai fratelli» e il mistero della Pasqua. Gesù è 
vissuto nell’obbedienza filiale al Padre, anche negli 
aspetti più drammatici della vita umana (cf. Fil 2,8-9). 
Questo mistero è adombrato nel Vangelo della festa 
odierna e siamo dunque invitati a farlo nostro.  

Mentre rendiamo grazie per essere stati chiamati 
all’incontro con il Signore nutrendoci di Lui, sotto i segni 
del pane e del vino, cantiamo la gioia messianica 
sperimentata dal vecchio Simeone. I suoi occhi, come i 
nostri, hanno visto la salvezza preparata da Dio per tutti i 
popoli (Lc 2,30-31). 

La festa della Presentazione del Signore con la quale 
si apre il mese di febbraio avvolto dalla luce, è antica e 
solenne. Essa rimanda alla luce del S. Natale. E’ 
nell’Emmanuele che “il popolo immerso nelle tenebre” ha 
visto la Luce.  

 

 

 
Nell’Anno Giubilare, per il IX Centenario 
dell’unificazione della Diocesi di Porto con quella 
delle Sante Rufina e Seconda, il Vescovo ha 
ottenuto dalla Penitenzieria Apostolica la 
concessione straordinaria dell’Indulgenza Plenaria 
in favore dei fedeli che, alle solite condizioni 
(Confessione, Santa Comunione, preghiera 
secondo le intenzioni del Papa, più un’opera di 
carità), visiteranno devotamente questi luoghi: 1) la 
Chiesa Cattedrale a La Storta; 2) il Santuario di 
Nostra Signora di Ceri Madre della Misericordia; 3) 
il Santuario di Santa Maria della Visitazione a Santa 
Marinella; 4) il Santuario di Santa Maria in Celsano 
Madre della Consolazione. 
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CALENDARIO SETTIMANALE 
 

Oggi Domenica 2 Febbraio  IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  
4ª settimana del salterio - 24ª Giornata della vita consacrata - 42ª Giornata per la 

vita 

Polentata alla Base Scout La Valletta presso il Centro Pastorale 
 

Lunedì 3    San Biagio, vescovo e martire 
Sant’Oscar (Ansgario), vescovo 

ore 21,00 Inizio Corso per fidanzati 
 

Mercoledì 5    Sant’Agata, vergine e martire 
 

Giovedì 6        Santi Paolo Miki e Compagni, martiri 
ore 19,00 Formazione catechisti     

 

Venerdì 7      ore 10,00-18,00 Adorazione Eucaristica 
ore 17,00-18,00 Confessioni 

 

Sabato 8    San Girolamo Emiliani 
Santa Giuseppina Bakhita, vergine 

ore 16,00 Spiritualità del coro 
 

Domenica 9 Febbraio   V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
1ª settimana del salterio 

          ore 17,00   Convegno nell’auditorium Curia (vedi locandina) 
 

Martedì 11 febbraio - Beata Maria Vergine di Lourdes 

28ª Giornata del malato - Celebrazione diocesana presso la Parrocchia Beata Vergine Maria Immacolata, 
via Cassia 1286, 00123 La Giustiniana Roma. (vedi locandina) 

 

LE SANTE MESSE DOMENICALI SONO CELEBRATE NEL SEGUENTE ORARIO: 
Cattedrale ore 8,30; 11,00 e 18,30 - Pantanaccio ore 9,30 
 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
Per l’adorazione eucaristica giornaliera del primo venerdì del mese è possibile offrire la propria presenza 
(personale o di gruppo) a uno o più turni. Dare l’adesione in segreteria. 
 
 

CALENDARIO ANNO CATECHISTICO 2019-2020 
Martedì  ore 17.00-18.15  1° anno di Prima Comunione  
Mercoledì  ore 17.00-18.15  2° anno di Prima Comunione  
Venerdì  ore 17.00-18.15  1° e 2°  anno di Cresima   
Sabato  ore 10,30-12,00 1° e 2° anno di Prima Comunione 
  ore 17,00-18,15 2° anno di Cresima  
 

CONDIVISIONE DEL PARROCO 

Carissimi, 
in questi giorni ho avuto tra le mani due locandine su altrettanti convegni che 
si terranno nelle prossime settimane. Il primo nell'auditorium della nostra 
curia diocesana domenica 9 febbraio pv, sul tema: “È possibile essere fedeli 
nella società liquida post-moderna?”, il secondo si terrà al policlinico Gemelli 
sull'intelligenza artificiale. Tematiche che sfidano il cristianesimo dei nostri 
tempi, sulle quali Gesù non si è potuto esprimere per ovvie ragioni… eppure il 
Vangelo può illuminare tali questioni e suggerire indicazioni di come porsi da 
cristiani davanti alle medesime. Ecco un altro compito della Chiesa oggi: 
portare la luce della Rivelazione di Cristo in questi nuovi ambiti etici e di 
pensiero. Ciò implica, evidentemente, che come pastori e comunità cristiane 
ci si apra alla conoscenza di tali realtà, lasciandosi ispirare dalla preghiera per 
trovare una “via cristiana” in tutto ciò. Allora non ha senso la posizione di chi 
anacronisticamente rifiuta a priori queste nuove istanze, arroccandosi, 
magari, sulle certezze del passato… come è fuori luogo l’atteggiamento di chi 
rifiuta aprioristicamente l’ambito della psicologia pensando che tutto si possa 
risolvere con la fiducia in Dio e la preghiera. 
Buona domenica. 
Don Giuseppe Colaci 
 
 


